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Risolta la crisi a Lisbona 

Il governo portoghese 
ha prestato giuramento 

Sette militari nella nuova coalizione — Confermati ai loro dicasteri il segre
tario del PC Cunhal e il socialista Soares — Una dichiarazione del P.C.P. 

l ' U n i t à / venerdì 19 luglio 1974 

LISBONA, 18. 
D secondo governo provvi-

•orlo del Portogallo, presie
duto dal Primo ministro Va
sco Goncalves, ha prestato 
oggi giuramento. 

Nel loro interventi olla ce
rimonia 11 Presidente porto
ghese Antonio de Spinola e 
il Primo ministro Vasco Gon-
oallves hanno sottolineato 
òhe 11 fine principale del nuo
vo governo è di trasformare 
ti. Portogallo In uno stato de
mocratico. 

Del nuovo governo fanno rfe sette ufficiali ai qua-
sono stati assegnati im

portanti dicasteri: lavoro, in
terni, informazione, difesa, e 
due ministeri senza portafo
glio. 

II segretario generale del 
Partito comunista Alvaro 
Cunhal conserva uno dei mi
nisteri senza portafoglio e il 
segretario generale del Par
tito socialista Mario Soares 
U ministero degli esteri. 

11 maggiore Vitor Alves e 
di maggiore Eduardo Augu
sto de Melo Antunes, mem
bri del comitato di coordina
mento del MPA, sono stati 
nominati ministri senza por
tafoglio. . 

H maggiore Jose Sanchez 
Osorio è stato nominato mi
nistro dell'informazione, e 
il ten. col. Manuel da Costa 
Braz ministro degli interni. 
Al militari è andato anche 
H dicastero del lavoro, con 
il capitario José Inacìo da 
Costa Martins, membro del 
MPA. 

H ten. col. Mario Miguel è 
Stato confermato al ministe
ro della difesa. 

Questi gli altri membri ci
vili del nuovo gabinetto mi
nisteriale (oltre a Cunhal e 
Soares): 

Joaquim Magalhaes Mota 
'(centrista! ministro senza 
portafoglio; Antonio Almeida 
Gantos (socialista), territorio 
oltremare; Francisco Salga-
dozenha (socialista), giusti
zia; Rui Vilar (liberale) eco
nomia; August Pernandes. 
ecologia; Vitorino Magalhaes 
Godinho (socialista), educa
zione e cultura; Maria de 
Lourdes Pintassilgo, affari so
dali; Jose da Silva Lopes, fi
nanze. . 

I comunisti,' nella nuova 
coinpagane-''governativa, si 
ritrovano'con un «uomo in me
no: solo Cunhal. infatti, ne 
fa parte, mentre nel prece
dente governo i comunisti 
erano due. 

Anche i socialisti hanno 
perduto un uomo, scendendo 
da quattro a tre titolari di 
dicasteri. Oltre a Soares. i 
socialisti al governo sono An
tonio Almeida Santos, con
fermato al ministero per I 
territori oltremare, e Pranci-
aoo Salgadozenha confermato 
al ministero della giustizia. 

Simpatizzante socialista, ma 
non membro del partito, è 
invece il ministro dell'educa
zione e della cultura. Vito-
lino Magalhaes Godinho. 

Per 1 dicasteri dell'econo
mia e delle finanze sono sta
te prescelte persone esperte, 
che nel governo precedente 
avevano coperto incarichi e-
minentemente tecnici. 

Dopo l'annuncio della com
posizione del nuovo governo 
provvisorio, il Primo mini
stro portoghese Vasco Gon
calves ha ricordato che obiet
tivo delle forze armate è 
e dotare il Paese di istituzio
ni democratiche liberamente 
scelte dal popolo» 

« Durante - questo ' lungo 
periodo — ha detto Goncal
ves — si è cercato di abbruti
re il popolo portoghese e da 
ciò deriva la sua mancanza 
di coscienza politica, che non 
vuol dire però mancanza di 
civismo». 

In una dichiarazione uffi
ciale il partito comunista por
toghese afferma che il nuovo 
governo provvisorio del Porto
gallo resta di coalizione e si 
distingue dal precedente per 
due tratti principali: gli espo
nenti del «Movimento delle 
forze armate » sono entrati 
direttamente nella composi-
«ione del governo e vi hanno 
assunto cariche importanti; 
dalla composizione del gover
no sono stati esclusi gli ele
menti conservatori che con
testavano la necessità del 
programma del «Movimento 
delle forze armate» e che 
tentavano di intralciare lo 
•viluppo del processo di de
mocratizzazione. 

II nuovo governo — rileva 
ancora la dichiarazione — ri-
Spetto al precedente dispone 
di migliori condizioni per rea
lizzare il programma del 
«Movimento delle forze ar
mate », per respingere le ma
novre e le macchinazioni del
la reazione, per proseguire 
nel processo di democratiz
zazione, per porre fine alla 
guerra coloniale e guidare il 
paese sino allo svolgimento 
di libere elezioni per l'As
semblea costituente. 

n partito comunista porto
ghese — afferma il documen
to — saluta II nuovo gover
no provvisorio e dichiara so
lennemente che farà tutti gli 
sforzi necessari per contribui
re al successo della sua atti
vità. 

Il partito comunista fa 
quindi appello alla classe ope
raia, alle forze democratiche, 
alle masse popolari affinché 
rafforzino la loro unità ed in
tensifichino le proprie azio
ni in sostegno del nuovo go
ffrino provvisorio affinché 
fteciano tutto il possibile 
per rafforzare l'alleanza tra 
l imasse popolari ed il «Mo-
Vtomto delle forze armate ». 

LISBONA 
(a destra 

— Il presidente Spinola annuncia la formazione del governo di Vasco Goncalves 
) 

Conclusi i colloqui egiziano-giordani 

L'OLP considera 
improbabile una 
riconciliazione 
con re Hussein 

Sadat riprende la polemica con l'URSS — Ghed-
dafi chiede tecnici sovietici per il petrolio 

BEIRUT, 18. 
In un'intervista al quoti

diano libanese «/tu Nahar», 
Paruk Kaddumi, capo del di
partimento politico dell'Orga
nizzazione di liberazione del
la Palestina (OLP). dichia
ra che « la riconciliazione fra 
regime giordano e resisten
za palestinese è praticamen
te impossibile» sulla base 
della piattaforma di Hussein. 

Il portavoce palestinese ha 
ricordato che gli accordi 
giordano palestinesi, di cui 
l'OLP chiede l'applicazione co
me condizione preliminare, 
prevedono la presenza mili
tare della rivoluzione palesti
nese in Giordania. Dopo aver 
sottolineato che gli Stati ara
bi non hanno garantito alla 
resistenza palestinese che 
Hussein riconoscerà l'OLP co
me unico rappresentante le
gittimo del popolo palestine
se, Kaddumi ha aggiunto: «La 
miglior garanzia in proposi
to consiste per noi nell'as-
sumere il controllo della Ci-
sgiordania ». 

L'Intervista di Kaddumi co
stituisce una implicita repli
ca alle dichiarazioni fatte da 
Hussein in Egitto in margi
ne al colloqui con Sadat. se
condo cui egli non ha nulla 
da obiettare circa una pre
senza politica della resisten
za palestinese in Giordania. 
ma rifiuta ad essa qualsiasi 
presenza militare 

Il presidente Sadat. che sta 
svolgendo un'opera di media-

Presentati dal consulente legale per il Watergate 

IN COMMISSIONE I PARTICOLARI 
A CARICO DEL PRESIDENTE NIXON 

La settimana prossima si avranno i risultati - L'America sta attraversan
do la peggior crisi economica dalla fine della guerra - Forte inflazione 

Secondo il Premier neozelandese 

Esplosione nucleare 
francese a Mururoa 

WELLINGTON, 18. 
Il primo ministro neozelan

dese Norman Kirk ha dichia
rato di « avere motivi per ri
tenere che la Francia abbia 
eseguito un nuovo esperimen
to nucleare nell'atmosfera, 
nell'atollo di Mururoa» nel 
Pacifico meridionale. 

Kirk ha detto di aver « ri
levato con rammarico » la ri
presa di esperimenti nucleari 
sotterranei negli USA e nel
l'URSS e ha aggiunto che la 
Nuova Zelanda solleverà alla 
prossima assemblea generale 
dell'ONU la questione dell'ur. 
gente necessità di un tratta
to che vieti tutti gli esperi
menti nucleari. 

Come è consuetudine, le 
autorità francesi si rifiutano 

di commentare o smentire la 
notizia secondo cui la Fran
cia avrebbe compiuto un nuo
vo esperimento nucleare nel
l'atmosfera. 

Ritenendo comunque che l'e
sperimento sia avvenuto dav
vero, si tratta della terza e-
splosione eseguita nel qua
dro della ottava serie di e-
sperimenti in Polinesia. 

Dal 1960 la Francia ha e-
seguito 55 esperimenti ato
mici. 

Il sindaco di Hiroshima, 
Setsu Yamada, ha inviato 
oggi una nota di protesta al 
presidente francese Valéry 
Giscard d*Estaing circa l'e
splosione nucleare che, a 
quanto viene riferito, la 
Francia avrebbe compiuto 
nel Pacifico meridionale. 

' NEW YORK, 18 
H consulente legale della 

commissione giustizia della 
Camera dei Rappresentanti, 
John Doar ha dichiarato che 
domani presenterà alla com
missione diversi possibili ar
ticoli di « impeachment » 
(messa in stato di accusa) a 
carico del Presidente Nlxon 
«allo scopo di dare ad ogni 
membro della commissione 
una vera e propria possibi
lità di scelta». 

Una dichiarazione, questa 
di Doar, che secondo gli os
servatori della capitale ame
ricana conferma che i contra
sti fra i membri repubblica
ni e democratici sono più pro
fondi di quanto sembri. Allo 
stesso tempo, infatti, i mem
bri repubblicani hanno chiesto 
al vice consulente legale Sam 
Garryson (che assiste la mi
noranza repubblicana in seno 
all'organismo) di presentare 
a sua volta ciò che hanno 
definito «una serie bilancia
ta di possibili proposte» di 
« impeachment ». 

Con l'interrogatorio dell'ex 
avvocato personale del Pre
sidente Nlxon, Herbet Kal-
mach, la commissione ha in
tanto concluso l'interrogato
rio dei testimoni e secondo 

Dopo la sommossa militare 

Arrestato ieri all'Asinara 
il governatore dell'Eritrea 

ADDIS ABEBA, 18. 
I militari che ieri hanno 

assunto il potere all'Asinara, 
hanno arrestato il governato
re dell'Eritrea Mariam e al
tri sei alti funzionari. La no
tizia è stata data dalla radio 
di Asmara controllata dai mi
litari i quali hanno anche im
posto sulla città un coprifuo
co dalle 20 alle sei del mat
tino. Secondo informazioni 
provenienti dalla capitale del

l'Eritrea gli arrestati farebbe
ro parte di una lista di 20 
persone ricercate sotto l'accu
sa di corruzione e malversa
zioni. Secondo le stesse fonti 
nella città dì Asmara sareb
bero avvenuti dei disordini in 
seguito all'assassinio dell'ex 
presidente dell'assemblea del
l'Eritrea Dejazamatach Ha-
mid Feraeg Hamid. SI trat
terebbe del secondo alto fun
zionario musulmano ucciso 
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t nel giro di un mese. La re
sponsabilità delle uccisioni 
viene attribuita al Pronte di 
Liberazione dell'Eritrea. 

La Radio di Addis Abeba 
controllata dal governo cen
trale non ha fornito alcuna 
notizia dei fatti di Asmara. 

L'emittente governativa di 
Addis Abeba ha riferito sulla 
riunione odierna tra il Comi
tato di coordinamento delle 
forte armate e la Commissio
ne di Inchiesta nominata per 
indagare sulle accuse di cor
ruzione e malversazioni a ca
rico di 86 funzionari arrestati 
dai militari. Questi ultimi so
no stati tutti trasferiti nel 
quartier generale della quarta 
divisione dell'esercito dalle 
varie località dove erano de
tenuti. 

Gli studenti etiopici In Ita-
Ha, in un documento col qua
le annunciano la convocazio
ne del congresso degli studen
ti etiopici in Europa per 1*11 
agosto a Berlino, e nel qua
le denunciano la aggressione 
delle nazionalità e dei lavora
tori nel regime di Halle Se-
lassiè, affermano che «le tu
multuose rivolte dei militari, 
che hanno determinato la ca
duta del governo di Akhlù e 
scuotono profondamente il de
bole governo di Makonnen, 
hanno oggi tolto al regime il 
suo principale pilastro. I mi
litari progressisti — si legge 
ancora — si schierano con le 
masse popolari e 1 lavoratori 
etiopici nella richiesta di ele
mentari riforme di demo
crazia « di libertà». 

quanto annunciato dal suo 
presidente Peter Rodino, do
vrebbe cominciare a dibattere 
e votare le proposte di «im
peachment» a partire dalla 
prossima settimana «a porte 
aperte ma senza radio o te
levisione ». 

Tre senatori repubblicani 
hanno sollecitato oggi i mem
bri del congresso a rinuncia
re al 10 per cento dei propri 
emolumenti allo scopo di sot
tolineare la gravità della si
tuazione economica del pae
se ». In una dichiarazione con
giunta diramata al congresso, 
i senatori Cari Curtis, James 
Mcclure e Clifford Hansen af
fermano che il provvedimento 
servirebbe di esempio e do
vrebbe restare in vigore fin
ché il bilancio non sarà sta
to equilibrato. 

I membri del Congresso, sia 
senatori che deputati, perce
piscono 42.500 dollari all'anno 
per cui dovrebbero rinuncia
re a 4.250 dollari. 

I tre senatori hanno inoltre 
proposto una serie di provvedi
menti volti a facilitare il ri
sanamento della situazio
ne, fra cui esenzioni fiscali 
atte ad incoraggiare e facili
tare il risparmio nonché la 
riduzione del bilancio di al
meno 10 miliardi di dollari. 

Nel tentativo di «combat
tere una crisi gravissima» il 
deputato Wilbur Mills, presi
dente della commissione 
« Ways and means » della Ca
mera dei Rappresentanti, ha 
dal canto suo sollecitato il 
Presidente Nixon a notificare 
d'urgenza al Congresso che 
ricorrerà al veto per blocca
re qualsiasi stanziamento che 
ecceda le proposte di bilan
cio della Casa Bianca. In un 
telegramma al capo della Ca
sa Bianca Mills afferma che 
11 presidente dovrebbe inoltre 
sollecitare il congresso a ri
durre di 10 miliardi di dolla
ri il bilancio di 305 miliar
di da lui proposto per il 1975 
e dovrebbe bloccare tale som
ma qualora il Congresso si 
rifiutasse di agire. 

Secondo Mills, il Presiden
te Nixon, dovrebbe indirizza
re al congresso « un energico 
messaggio» attraverso la te
levisione affinchè gli ameri
cani «vedano finalmente qual
cosa di concreto» da parte 
della amministrazione. 

Un gruppo misto di senato
ri capeggiati dal repubblicano 
Cari Curtis e dal democratico 
Harry Byrd ha diramato in
tanto un rapporto economi
co in cui l'inflazione viene 
definita «molto seria» e ven
gono suggeriti drastici tagli 
alle spese approvate dal go
verno. Dal canto loro, nove 
tra i più eminenti esperti eco
nomici americani hanno dira
mato un rapporto separato in 
cui sostengono che l'economia 
americana «sta attraversan
do la peggior crisi dalla fine 
dell'ultimo conflitto mondia
le » e per combattere « la 
più grave inflazione In tem
po di pace della storia ame
ricana» suggeriscono una se
rie di provvedimenti tra cui 
la radicale riforma del siste
ma fiscale, l'ampliamento dei 
servizi pubblici per aumenta
re le possibilità di impiego e 
la graduale riduzione obbliga
toria dei tassi di interesse. 

Tra i nove economisti figu
rano John Kenneth Galbraith 
Robert Lakachman, Arthur 
Okun, e Paul Samuekwn. 

zlone tra le due parti, affer
ma dal canto suo in un'Inter
vista che appare oggi su Al 
Hawadass che «non dovreb
be essere difficile » concilia
re l loro punti di vista, an
che se si manifestano com
prensibili « risentimenti ». 

L'intervista di Sadat è ca
ratterizzata da un ritorno al 
toni polemici nel confronti 
dell'Unione Sovietica che ave
vano contrassegnato preceden
ti prese di posizione, m con
trasto con l'atteggiamento as

sunto in un primo momen
to dalla stampa del Cairo, il 
presidente definisce « una sor
presa che rende perplessi» la 
richiesta sovietica di rinvio 
della visita del ministro de
gli esteri, Fahmi, e soggiun
ge: « Ancora non comprendo 
l'atteggiamento sovietico, a 
meno che, naturalmente, Mo
sca non sia dispiaciuta Der 
le nuove relazioni tra l'Egit
to e gli Stati Uniti ». Ciò. af
ferma Sadat, « è quanto lo
ro stessi ci avevano consi
gliato ». Più innanzi, Sadat di
chiara che l'Egitto « non è 
disposto a compromettere la 
sua libertà d'azione per far 
piacere a Mosca ». 

Nel rinnovare l'assicurazio
ne che l'Egitto vuole avere 
« buone relazioni con entram
be le grandi potenze, tanto 

più che esse sono garanti 
della risoluzione 242 del Con
siglio di sicurezza dell'ONU», 
Sadat dichiara che « le facili
tazioni di cui dispongono i 

sovietici in Egitto pregiudi
cano la nostra sovranità na
zionale » ma che egli ha ac
cettato di prorogarne la va
lidità « perchè essi si sono 
schierati al nostro fianco nei 
momenti più difficili». 

Sadat dichiara quindi di 
essere perfettamente d'ac

cordo con il presidente si
riano. Assad, pur ritenendo 
che i due paesi possano adot
tare tattiche diverse per rea
lizzare gli obiettivi finali del
la guerra di ottobre. «Noi 
— prosegue — abbiamo un 
comando militare unico ma 

due direzioni politiche distin
te, a causa della differenza 
che esiste nei nostri regimi 
politici. Disponiamo ciascu
no della nostra libertà d'azio
ne ma siamo d'accordo sul 
fondo del problema cioè per 
non cedere nessuna parte, an
che minima, del territori ara
bi occupati e per non tran
sigere sui diritti del popo
lo palestinese». 

* * * 
IL CAIRO, 18. 

Il presidente Sadat e il re 
di Giordania, Hussein, han
no concluso oggi i loro collo
qui sul problema palestine
se e sulla definizione di un 
atteggiamento comune arabo 
in vista delia ripresa della 
conferenza di Ginevra. Hus
sein è ripartito per Amman. 
Nulla è stato detto circa i ri
sultati delia consultazione. 

Stamane, intanto, il quoti
diano cairota Al Akhbar iden
tifica in Gheddafi il a leader 
arabo» menzionato da Sadat 
nella sua intervista alla BBC 
come fonte dell'ordine di si
lurare la Queen Elizabeth in 
rotta verso Israele con un ca
rico di visitatori ebrei, ordi
ne che lo stesso Sadat avreb
be fatto annullare 

L'intervista di Sadat è og
getto di commenti da parte 
degli osservatori politici del 
Cairo, la maggior parte dei 
quali è incline a vedere nel
l'accusa rivolta a Gheddafi 
una sottolineatura Indiretta 
delle divergenze di fondo li
bico-egiziane nel conflitto con 
Israele e della disponibilità 

dell'Egitto per una soluzione 
di comDromesso di auest'ulti-
mo. Particolare significato 
viene attribuito al fatto che 
il presidente egiziano abbia 
reso pubbliche le sue dichia
razioni mentre erano in cor
so 1 colloqui con Hussein, 
circostanza questa che con
fermerebbe il suo desiderio 
di impostare il problema pa
lestinese su basi «moderate». 

Fino a questo momento, né 
Gheddafi né altri resoonsabi
li libici hanno reagito al ge
sto egiziano. 

• * • 
MOSCA. 18. 

E' giunta oggi in visita uf
ficiale a Mosca una delega
zione ad alto livello della Re
pubblica democratica popo
lare dello Yemen (Yemen del 
sud). La dirige Abdel Fat
tali Ismail. segretario gene
rale del Pronte nazionale, 
membro del consiglio di pre
sidenza e presidente dei « Co
mitato permanente » del Con
siglio popolare supremo. 

Al suo arrivo, Abdel Fat
tali Ismal] è stato accolto 
dal presidente Podgorni. 

In un'Intervista pubblicata 
dalle « Isvestia », il presiden-

i te del Consiglio rivoluziona
rio libico. Gheddafi, dichiara 
che II suo paese «mira alla 
liquidazione completa dell'in
fluenza straniera sull'indu
stria petrolifera libica». 

« La lotta — aggiunge Ghed
dafi — sarà dura. Il proble
ma principale riguarda la 
formazione del quadri che, 
col tempo, potranno sostitui
re gli specialisti stranieri non 
soltanto nell'Industria petroli
fera, ma anche in tutti i set
tori dell'economia libica ». 

Il col. Gheddafi dichiara 
di «apprezzare molto la po
sizione di principio dell'URSS 
che sostiene là giusta lotta 
dei popoli arabi. Noi siamo 
per l'approfondimento dell'a
micizia con l'Unione Sovieti
ca, che è chiamata a svolge
re un ruolo Importante nella 
soluzione del problema del 
Mèdio Oriente ». 

(Dalla prima pagina) 
vamente, e con una propria 
posizione, nel dibattito che è 
aperto in Parlamento — ma 
che Investe tutto 11 paese — 
sul decreti del governo. E' 
questa una delle decisioni 
adottate Ieri dal Comitato di 
Intesa fra Regioni, comuni e 
province, riunitosi a Roma 
per definire una serie di Ini
ziative urgenti, tra cui la 
convocazione di una assem
blea generale entro la fine 
del mese, per chiedere profon
de modifiche della politica 
governativa nei confronti del
le autonomie locali. 

Il comitato di intesa ha de
ciso di Illustrare al gruppi 
parlamentari dell'arco costitu
zionale, in concomitanza con 
la discussione alla Camera 
ed al Senato, la posizione nel 
confronti del gravi provvedi
menti governativi e le mi
sure che sono Indispensabili 
per fare fronte alla dramma
tica situazione degli enti lo
cali e delle Regioni. Si è avu
ta ieri la conferma che le as
semblee elettive sono estre
mamente critiche nel confron
ti delle scelte di politica eco
nomica del governo, di cui 
parte integrante sono 1 de
creti in discussione al Parla
mento. In particolare forte
mente critica è la posizione 
delle Regioni nel confronti di 
decreti, quali quello sugli en
ti di sviluppo e quello sui 
debiti delle mutue, che an
cora una volta scavalcano i 
poteri regionali. 

Il comitato di intesa ha an
che affrontato i problemi del
la qualificazione della spesa 
pubblica che dovrà essere 
effettuata come conseguenza 
della manovra fiscale. Anche 
su questo terreno — è stato 
detto — occorre andare a 
scelte che diano 11 senso di 
cambiamenti radicali, per 
mettere le assemblee elettive 
in condizioni di svolgere un 
ruolo effettivo. E* stata quin
di sottolineata la necessità 
che 500 miliardi delle entrate 
fiscali siano destinati al fon
do di risanamento dei bilanci 
comunali e provinciali defici
tari, anche per fare fronte 
ai pesantissimi effetti che 
su comuni e province sono 
stati determinati dalla stret
ta creditizia, disposta dalla 
Banca d'Italia e tutt'ora ope
rante. 

Una dura crìtica alla poli
tica del governo è venuta an
che dal presidenti delle giun
te regionali che, nel pome
riggio di ieri, si sono riuniti 
presso la sede della regione 
Lazio. I presidenti delle 
giunte hanno denunciato 
che le più recenti scelte di 
politica economica del go
verno vanno nella direzione 
di aggravare lo stato di 
emarginazione delle autono
mie locali. Il governo — han
no detto i presidenti delle 
giunte — non ha tenuto fe
de all'impegno, solennemen
te preso lo scorso anno, di 
elaborare con le regioni il 
bilancio statale del '75. An
che quest'anno dunque, la 
spesa pubblica dello Stato sa
rà decisa al di fuori ed al 
di sopra delle autonomie lo
cali. I presidenti delle giun
te hanno quindi sollecitato 

Iniziative delle Regioni 
a tale riguardo un incontro 
con 11 presidente del Consi
glio. Per quanto riguarda i 
decreti, è stata ribadita la 
necessità che siano diretta
mente investiti 11 Parlamento 
ed 1 gruppi parlamentari del
le posizioni delle Regioni, an
che mediante contatti diretti 
con i presidenti delle due Ca
mere, i capigruppo parlamen
tari ed 1 presidenti delle 
commissioni competenti. La 
necessità di tale contatto è 
stata ribadita in particolare 
per la modifica dei due de
creti che interessano mag
giormente le Regioni, quello 
sugli enti di sviluppo e quel
lo sugli ospedali. 

L'urgenza di un confronto 
diretto con il Parlamento 
sul decreti del governo In 
particolare per quelli rela
tivi alla agricoltura e alla 
sanità è stata ribadita dal 
compagno Fanti, presidente 
della giunta emiliana, in un 
telegramma Inviato al presi
denti della Camera e del 
Senato, dei gruppi parlamen
tari e delle commissioni bi
lancio e programmazione, fi
nanze e tesoro del due rami 
del Parlamento. 

Fanti ha rilevato la gravi
tà di decisioni assunte dal 
governo ignorando totalmen
te l'esigenza di partecipa
zione delle Regioni, in quan
to organi costituzionali del
lo Stato, alla definizione 
delle misure necessarie per 
avviare 11 superamento del
l'attuale stretta economica. 
Egli ha anche sottolineato 
che la interruzione di ogni 
rapporto tra regioni e go
verno (l'ultimo incontro ri
sale infatti ad aprile) si ve
rifica in un momento di 
accentuata crisi politica, mo
rale ed economica. 

Di particolare rilievo è il 
documento approvato dal 
consiglio regionale lombardo 
(astenuti i liberali contrari 
i missini). 

Nel documento si afferma 
che qualunque misura di pre
lievo fiscale deve essere con
testuale a interventi che av-
vilno in concreto una linea 
di sviluppo economico tale da 
consentire investimenti pro
duttivi a sostegno dell'occu
pazione e dei redditi più bas
si, eliminando ogni forma di 
parassitismo, e aprendo la 
strada agli investimenti so
ciali ed alle riforme. 

In particolare per ciò che 
riguarda la stretta creditizia 
il documento chiede espressa
mente che l'allentamento del
la stretta venga orientato al 
fine di favorire l'edilizia con
venzionata e sovvenzionata, 
l'artigianato, la piccola e me
dia impresa industriale e col
tivatrice, la produzione diret
ta all'esportazione e le opere 
pubbliche degli enti locali. Il 
documento infine chiede che 
le misure fiscali «siano vol
te a perseguire vigorosamen
te l'evasione soprattutto nelle 
fasce di alto reddito, a sal
vaguardare i consumi popo
lari fondamentali e siano im
postate altresì secando una 
logica di progressività e di 
più equa distribuzione sulle 
fasce di reddito». 

Una posizione unitaria per 
una nuova politica nei con
fronti delle assemblee elet
tive e tale da risolvere in

nanzitutto le questioni di ri
forma nei rapporti finanzia
ri tra Stato e Regioni è stata 
espressa ieri dal Consiglio re
gionale del Lazio. Nel Con
siglio provinciale di Ferra
ra PCI, PSI e indipendenti 
hanno votato un documen
to, inviato alle segreterie na
zionali dei partiti costituzio
nali, nel quale si dichiara 
di ritenere « utile la ricerca 
di ogni possibile Intesa in 
sede parlamentare tra gover
no ed opposizione democra
tica resa possibile dalle pro
poste positive di questa, per 
il varo di misure economi
che adeguate ai bisogni del 
paese e alle attese delle 
masse popolari ». Forti criti
che sono state avanzate al 
decreti del governo da par
te della Federazione lavora
tori ospedalieri, In partico
lare per quello della sani
tà, e dalla Alleanza dei con
tadini. 

KINAM.IIA Nell'editoriale di 
Rinascita da oggi In edicola 
il compagno Di Giulio riba
disce 1 motivi generali del
la battaglia vigorosa che i 
comunisti hanno aperto In 
Parlamento contro i decreti 
del governo. Dopo aver 
espresso un giudizio nel me
rito del provvedimenti, DI 
Giulio sottolinea che la bat
taglia comunista ha tre 
obiettivi: «ristabilire i prin
cipi costituzionali nell'attivi
tà legislativa; ottenere misu
re che riducano i settori im
produttivi della spesa pub
blica e favoriscano lo svi
luppo di settori economici es
senziali (agricoltura e Mez
zogiorno innanzitutto); in
trodurre principi più equi 
nel meccanismo fiscale a 
favore degli strati più pove
ri. Puntiamo dunque ad un 
esame attento dei decreti, in 
sede parlamentare, che sarà 
necessariamente lungo. Né 
ci sembra che l'estate avan
zata sia un impedimento. 
Nulla stabilisce che il Parla
mento debba chiudersi in 
agosto, e se anche potranno 
derivarne dei sacrifici per i 
parlamentari non si può di
menticare che proprio con i 
decreti si chiedono tanti sa
crifici al paese ». 

Di Giulio affronta, poi, la 
questione del riflessi sul go
verno della battaglia aper
ta in Parlamento e nel pae
se e scrive « naturalmente 
non sfugge a nessuno che il 
governo si presenta così de* 
bole che in qualsiasi mo
mento può determinarsi una 
crisi. Né certo noi concepia
mo questa battaglia come 
una occasione da strumen
talizzare per far cadere il 
governo. L'obiettivo è di mo
dificare i decreti. Nessuno 
però pensa di poter condi-
zionare o limitare la nostra 
azione con l'ipotesi di una 
crisi di governo. La soprav~ 
vivenza o meno di questo go
verno riguarda i partiti del
la maggioranza: noi siamo al
l'opposizione, a noi spetta 
condurre con il massimo ri
gore la nostra battaglia nel
l'interesse dei lavoratori e 
dello stesso corretto funzio
namento delle istituzioni de
mocratiche ». 

Il Consiglio nazionale de 
(Dalla prima pagina) 

sponsabilità delle sconfitte 
subite, affidandosi poi, per 
un'altra parte, a una pura e 
semplice elencazione dei pro
blemi, intrisa in molte parti 
di ambiguità. 

Anche i problemi del parti
to sono stati posti non sul 
piano loro proprio — che è 
quello delle scelte politiche — 
ma come semplici esigenze di 
studi e di indagini di aggior
namento. Prova ne sia che la 
unica vera autocritica Fanfa-
ni l'ha fatta per il fatto che 
il centro studi della famosa 
Camilluccia appare ora «su
perato»: egli infatti si propo
ne di trasformarlo in « Istitu
to superiore di ricerche». 

La prima parte della rela
zione di Fanfanl — dopo 
molti accenni all'attività 
meramente organizzativa del 
partito — è stata dedicata 
a un tentativo di giustifica
zione riguardo alla scelta de
mocristiana per il referendum 
e alla successiva sconfitta. 
H segretario de, che giudica 
«smodati» l giudizi degli 
esponenti dello schieramen
to del «no», ha detto che 
nella sede del Consiglio na
zionale egli non poteva a non 
ripetere che la DC non po
teva (per il referendum) te
nere atteggiamento diverso. 
Prendendo quello che ha pre
so — ha soggiunto — in 
ogni caso ha evitato le accu
se di incoerenza e di gravi 
responsabilità ». Ancor più 
riduttivo il commento alle 
elezioni sarde, i risultati del
le quali sono giudicati da 
Fanfani « superiori a quelli 
che si temevano* e in ogni 
caso «influenzati da fattori 
locali e personali». Del vo
to del referendum, poi, il se
gretario de ha tentato un 
esame sommario, ma solo su 
di un piano sociologico: ha 
parlato delle tendenze della 
borghesia cittadina, della 
netta preferenza per il «no» 
dei ceti dei centri piccoli e 
medi, concludendo, quindi, 
che « il controllo del voto nel 
suo insieme è sfuggito alle 
forze politiche ed è stato in
fluenzato da fattori socio
economici, in progressiva di
vergenza dalle posizioni eti
co-tradizionali ». Quadro, co
me si vede, parziale e distor
to, costruito appositamente 
per far restare fuori dal di
scorso le responsabilità pro
prie della DÒ, tanto per lo 
scontro del 12 maggio, quan
to per 11 modo come è stata 
condotta la campagna, modo 
che ha costituito un dato 
obiettivo di inasprimento 
della situazione del paese. 
Fanfani ha ammesso, co
munque, che la DC. dai fatti 
dell'ultimo anno, deve trar
re una conclusione nel sen
so dell'« aggiornamento dei 
suoi programmi di azione e 
di organizzazione in corri
spondenza ai mutamenti so
pravvenuti nel paese». Am
mette dunque 11 ritardo. Ma 
subito aggiunge che 11 ri
pensamento deve partire 
«non dal rifiuto ma dalla 
riconsiderazione del modello 

ideale di società» che la DC 
si propose al momento della 
propria nascita (questo as
sunto appare, tra l'altro, sin
golare: non vi è dubbio, in
fatti, che il problema reale 
in questo campo è quello di 
una analisi sicura e ogget
tiva della società cosi come 
si è formata in questi 30 
anni, regnando la DC nelle 
posizioni dominanti del go
verno). 

Fanfani ha detto che la DC 
è un partito « personalista co
munitario, solidarista e inter
classista». E' contrario al 
« totalitarismo fascista », « ma 
anche al pur differente tota
litarismo collettivista ». Si op
pone. secondo Fanfani al «pre
dominio delle grandi coalizio
ni capitalistiche», cosi come 
all'« imposizione sistematica 
dell'organizzazione comuni
sta». Ma che cosa significa
no queste frasi, in un momen
to in cui è proprio il sistema 
di potere della DC ad essere 
messo sotto accusa? Il segre
tario de ha lamentato, in pro
posito, l'« aggressione » cui sa
rebbe fatta segno la DC e ha 
detto che gli avversari dello 
Scudo crociato avrebbero af
fibbiata l'etichetta di « paras
sitario» agli iscritti e agli 
elettori de, «senza accertare 
prima a quali ceti essi appar
tenessero» (si tratta, come è 
evidente, di un disinvolto ca
povolgimento della verità: la 
accusa di parassitismo e di 
clientelismo non è certo ri
volta ai milioni di elettori de
mocristiani e alla maggioran
za degli iscritti al partito, 
ma ai veri responsabili del 
malgoverno). 

Concludendo sul piano poli
tico, Fanfani ha detto che 
la DC « ha dato prova di 
responsabilità insistendo nel 
comporre e appoggiare una 
leale alleanza tra i quattro 
partiti di centro-sinistra ». 
Ed ha soggiunto che al go
verno Rumor non mancherà 
l'adesione della DC in Parla
mento, «senza sottintesi, ri
serve o riferimenti, né a ter
mini, né a sotterranee intese 
esterne alla maggioranza, né 
al ricorso a quel "compro* 
messo" propostoci e rifiuta
to». A questo punto, Fanfani 

ha inserito un riferimento alla 
presenza del Patto atlantico, 
dicendo che ad essa ci si de
ve richiamare « trattando del
le realtà e delle prospettive 
della collaborazione tra i par
titi in Italia» («a meno che 
— ha soggiunto — qualcuno 
non voglia introdurre avven
tatamente fattori dinamici 
nella costante che ha carat
terizzato la politica estera ita
liana»), «All'allargamento del
le alleanze parlamentari — 
ha detto ancora — c'è un li
mite ed esso è rappresentato 
anche dalla non convenienza 
di rimettere in discussione di
rettamente o indirettamente 
decisioni che da quasi 30 anni 
hanno garantito la libera pre
senza dell'Italia democratica 
in un contesto europeo e mon
diale». Come si vede, Fanfa
nl tenta ancora di puntella
re il monopolio politico de
mocristiano con argomenti 

dei tempi della guerra fredda 
ed estranei ai reali sviluppi 
della situazione interna e in
ternazionale. 

« Gioverà al nostro Paese — 
ha proseguito Fanfani —, co
me giova a ogni paese demo
cratico, il dialogo e il con
fronto tra la maggioranza e 
l'opposizione »; confronto « ec
cezionale» quando sono in 
gioco «problemi essenziali»; 
e confronto nel Parlamento 
« quando sono in esame le leg
gi». Il governo, secondo lo 
schema fanfaniano, dovrebbe 
estendere il dialogo «a tutte 
le forze sociali». 

Nella cronistoria degli ulti
mi fatti, Fanfani ha sorvolato 
su alcune vicende dell'ultima 
crisi, e in particolare sulla 
decisione di Leone di respin
gere le dimissioni di Rumor 
e sulle proprie affermazioni, 
al Quirinale, riguardo alla ne
cessità di un governo «nuo
vo». Il segretario de ha fat
to anche riferimento non del 
tutto chiari ai problemi del 
funzionamento dello Stato. 

Quanto alla battaglia dei 
decreti, Fanfani ha detto che 
tutto lascia credere che l'ap
provazione dei provvedimenti 
«sarà agevolata se il gover
no darà sollecita e ripetuta 
dimostrazione, con parole e 
con atti, che quanto richie
sto servirà a ridurre la piaga 
dell'inflazione senza arresta
re il beneficio dello svilup
po». Nessun accenno mi pro
blemi di indirizzo che riguar
dano la politica economica, e 
che hanno visto anche recen
temente diviso il governo e 
la stessa DC. Sul fenomeno 
del neo-fascismo e del terro
rismo eversivo, Fanfanl si è 
limitato a enunciazioni gene
riche. parlando di « trame e 
brigate di diversa denomina
zione e colore» e di «gesta 
brigantesche ». In proposito, 
ha dato esplicita adesione al
la posizione del governo e a 
quella del ministro degli In
terni. 

Sui problemi di assetto del 
partito, Fanfani ha proposto, 
come abbiamo detto, la co
stituzione della « Consulta » 
(o «direttorio»), che dovreb
be essere composta dai pre
sidenti dei gruppi parlamen
tari e dai rappresentanti di 
tutte le correnti (due per le 
liste che hanno raccolto più 
del 15 per cento, uno per le 
altre). Ha prospettato, quindi. 
l'ampliamento del numero de
gli uffici centrali e del nume
ro degli stessi vice-segretari. 
Le due questioni sono state 
poste al CN come «interro
gativi», cioè lasciando al 
«parlamentino» de ogni de
cisione. 

Fanfani ha terminato la let
tura della liunga relazione po
co dopo le 23. I brevi com
menti dei membri del CN so
no stati, in genere, molto fred-
di e «abbottonati». I lavori 
riprenderanno questa mattina 
per proseguire poi nei prossi
mi giorni: molto atteso l'in
tervento dell'on. Moro — l'al
tro grande contraente del co
siddetto « patto » di Palazzo 
Giustiniani di un anno fa —, 
che parlerà nella ili minila 41 


